
NORME DI COMPORTAMENTO
RULES OF CONDUCT

Prima di avventurarsi lungo i percorsi si con-
siglia di:

- essere in possesso di una cartina 1:25000 
della zona (tipo Tabacco) e saperla leggere! 
Questa carta va considerata come illustrativa 
per vari percorsi, e non sostituisce le carte 
escursionistiche specifiche della zona. Bussola 
e altimetro possono essere utili, come GPS o 
APP telefoniche georeferenziate.

- informarsi sulle condizioni degli itinerari 
(contattare le guide alpine del luogo) e sulle 
condizioni della neve (bollettini valanghe).
- essere in possesso e portare con sé il ma-
teriale personale da autosoccorso in valanga 
(ARTVA, pala e sonda) ed essere addestrati 
ad usarli!

- portare con sé vestiario e calzature ade-
guate, uno zaino, vestiario di ricambio, cibo 
e bevande, una pila frontale.

- scegliere gli itinerari in base alla propria 
preparazione, in caso di dubbi scegli sempre 
l’opzione più semplice!

Numero unico d’emergenza europeo: 112, 
nelle regioni in cui è attivo, altrimenti il nu-
mero 118.

h. 24,2 Dislivello/Alt. difference m. 180

Facile e panoramica escursione su pista solitamente 
battuta. Partenza da Forcella Cibiana lato piste di fon-
do. Attraversare con attenzione le piste da fondo ed 
individuare la partenza della stradina (cartelli). Dalla 
casera spettacolare visione sul Sasso Lungo di Cibiana e 
la cresta che porta allo Sfornioi Nord.
Sconsigliato il taglio per il sent. 483.

Terreno: Neve battuta su fondo sterrato
Gruppo Dolomitico: Sasso Lungo di Cibiana
Partenza: Forcella Cibiana (1524 m)
Arrivo: Casera Copada Alta (1695 m)
Frequentazione: Media

1
FORCELLA CIBIANA
COPADA ALTA

FACILE
EASY

Easy and scenic hike on a usually groomed trail. It starts 
at the Forcella Cibiana on the side of the cross-country 
ski trails. Walk carefully across the cross-country tracks 
and spot the start of the path (signs). From the casera 
[alpine hut] you will enjoy a stunning view over Sasso 
Lungo di Cibiana and the ridge leading to Sfornioi Nord. 
Do not take a shortcut into trail 483.

Terrain: Packed snow on dirt track 
Dolomite Range: Sasso Lungo di Cibiana
Start: Forcella Cibiana (1536m)
Finish: Casera Copada Alta (1695m)
Attendance: Average

6 Dislivello/Alt. difference m. 210/80

Questi due itinerari, che possono anche essere combina-
ti assieme, sono facili e non particolarmente lunghi. Il 
primo, con partenza da Palafavera, è un po’ più ombro-
so, mentre il secondo, con partenza dal passo Staulanza 
(o dal tornante appena sotto - pochi parcheggi) è molto 
soleggiato fino al tramonto.

Variate: 1,8 km solo andata (tornante passo Staulanza 
- malga Fontanafredda) 
Tempo di precorrenza: 2 h A/R  
Dislivello: 80m 
Terreno: Neve battuta su fondo sterrato / Neve fresca 
su fondo sterrato
Gruppo Dolomitico: Monte Civetta
Partenza: Palafavera (1500m) - tornante passo Stau-
lanza (1715m) 
Arrivo: malga Vescovà (1725m) - malga Fontanafredda 
(1768m)
Frequentazione: Alta

7
PALAFAVERA - MALGA VESCOVÀ
PASSO STAULANZA - MALGA FONTANAFREDDA

These two routes, which can also be combined together, 
are easy and not that long.
The former starts at Palafavera and is a little shadier, 
while the latter begins at the Passo Staulanza (or at the 
hairpin bend just below - not many parking places) and 
is very sunny until sunset.

Variant: 1,8 km one way (hairpin bend of the pass Stau-
lanza - malga Fontanafredda)
Time: 2 h round hike
Elevation gain: 80 m
Terrain: Packed snow on dirt track – Fresh snow on 
dirt track
Dolomite Range: MonteCivetta
Start: Palafavera (1500m) - hairpin bend of the pass 
Staulanza (1715)
Finish: Malga Vescovà (1725m) - malga Fontanafredda 
( 1768 m)
Attendance: high

FACILE 
EASY

h. 2/3

4/5,5 Dislivello/Alt. difference m. 200/230

Questi due itinerari non difficili si snodano nei boschi 
adiacenti le piste da sci di Pecol e regalano begli scorci 
su Pelmo e Civetta. Per andare alla baita Civetta dal 
piazzale delle piste si va a destra e si cammina affianco 
alla pista Lendina (prestare attenzione) fino alla fine 
del piano. Da qui si attraversa la pista con cautela e 
si prende la traccia battuta a sinistra dietro le reti di 
protezione. Ci sono almeno due itinerari battuti che 
raggiungono la baita, uno subito a sinistra un po’ più 
corto e ripido, uno a destra poco più lungo. Da dove si 
attraversa la pista da sci è anche possibile andare a 
destra e in breve prendere una traccia a sinistra (si pas-
sa sotto la seggiovia) che per bei boschi e ponticelli si 
congiunge all’itinerario principale. Per andare alla baita 
Cristelin dalla partenza dell’ovovia si va a sinistra e si 
attraversa tutto il piazzale fino a prendere una stradina 
che parte in discesa e poco dopo ad un bivio si prende 
a destra (continuando dritti si va a Palma) in salita fino 
alla baita. Dalle due baite ci sono altrettanti itinerari 
nel bosco che raggiungono il Pian del Crep, offrendo la 
possibilità di percorrere un bel anello (eventualmente 
informarsi presso l’ufficio skipass o l’ufficio turistico).

Terreno: Neve battuta su fondo sterrato/
Neve fresca su fondo sterrato 
Gruppo Dolomitico: Monte Civetta
Partenza: Pecol piazzale Cabinovia (1375m) 
Arrivo: Baita Civetta (1579m)/Baita Cristelin 
(1607m)
Frequentazione: Alta

9
PECOL - BAITA CIVETTA 
BAITA CRISTELIN

These two trails are not very difficult. They wind through 
the woods near the ski slopes of Pecol and offer beau-
tiful views of Pelmo and Civetta.  To get to the Baita 
Civetta from the departure point of the pistes go right 
and walk next to the Lendina piste (carefully) up to the 
end of the plain. From here, with the utmost caution go 
across the slope and take the beaten track to the left 
behind the safety nets. There are at least two beaten 
paths that reach the Baita: one immediately on the left 
is a little shorter and steeper, and the other one on the 
right is a little longer. From where you cross the ski slope 
you can also go right and soon take a track to the left 
(you pass under the chairlift) that joins the main route 
through beautiful woods and small footbridges. To go to 
the Baita Cristelin from the departure of the gondola lift 
go left and cross the entire square until you take a small 
road that starts downhill; shortly after a junction turn 
right (keeping ahead you go to Palma) uphill to the hut. 
From the two huts, there are as many trails through the 
wood that get to the Pian del Crep, giving you the possi-
bility of hiking along a lovely loop trail (you can ask for 
more information at the ski pass office or tourist office).

Terrain:Packed snow on dirt track/
Packed snow on dirt track
Dolomite Range: Monte Civetta
Start: Pecol cableway square (1375m)
Finish: Baita Civetta (1579m) - Baita Cristelin 
(1607 m)
Attendance: High

h. 2/3

FACILE
EASY

12,2 Dislivello/Alt. difference m. 800

Giro lungo e molto panoramico nella sua parte finale. 
Si svolge ai piedi di Moiazza e Civetta. L’itinerario dalla 
località le Vare segue quasi interamente la strada fino 
alla Malga La Grava e la strada forestale fino alla cima 
passando presso la forcella del Tolp. Partenza dalla curva 
in corrispondenza del torrente Moiazza in loc. Le Vare, 
seguendo il sentiero 559, dopo poco tempo si attraversa 
un ponticello sulla destra e poi si continua sulla strada 
che porta alla malga. Sono possibili alcune varianti, tra 
cui quella che permette di raggiungere il Monte della 
Grava, dove si trova il rifugio Su’n Paradis, un itinerario 
poco più corto ma comunque capace di regalare soddisfa-
zioni. Questa variante è da preferire in caso di pericolo 
valanghe per la cima dello Spiz Zuel. Altra variante è 
quella di raggiungere la forcella del Tolp da La Palma, 
prima seguendo la ripida stradina di servizio del rifugio 
Pekatorum, e poi il sent. 584 fino in forcella. Possibile 
pericolo valanghe dalla forcella del Tolp alla cima!

Terreno: Neve fresca su fondo sterrato (POSSIBILE 
PERICOLO VALANGHE dalla forcella del Tolp)
Gruppo Dolomitico: Monte Civetta
Partenza: Le Vare (1250m) 
Arrivo: Spiz Zuel (2033m) 
Frequentazione: Media

SPIZ ZUEL

A long hike with a spectacular final stretch. It meanders 
at the foot of Moiazza and Civetta. From Le Vare, the 
track almost entirely follows the road to the Malga La 
Grava and the forest road up to the top passing by the 
Forcella del Tolp. Depart from the curve facing the Mo-
iazza stream in Le Vare, following trail 559. After a short 
time cross a footbridge on the right and then continue on 
the road leading to the alpine hut.
Some alternative routes are possible, including the one 
that allows you to reach the Monte della Grava, where 
the Rifugio Su’n Paradis is located; it is slightly shorter 
but is worth a hike. Do prefer this route to climb up to 
the summit of Spiz Zuel in case of avalanche danger.
Another alternative is to reach the forcella del Tolp from 
La Palma, first following the steep service road of the 
Rifugio Pekatorum, and trail 584 up to the fork.
Possible danger of avalanches from the Forcella del Tolp 
up to the summit!

Terrain: Fresh/packed snow on dirt track (POSSIBLE 
AVALANCHE DANGER on the Forcella del Tolp)
Dolomite Range: Monte Civetta
Start: Le Vare (1250m)
Finish: Spiz Zuel (2033m)
Attendance: Average

h. 5/7

MEDIO-DIFFICILE
MODERATE-HARD

5,2 Dislivello/Alt. difference m. 270

Facile passeggiata su ampia sterrata con neve battuta 
frequentemente dai gestori del rifugio. Su neve battuta, 
percorribile anche con scarponcini invernali. 
Due possibili partenze:
1- appena prima di raggiungere il Passo Duran (1601 
m) sulla destra, parte la strada sterrata che conduce al 
Rifugio (si consiglia di parcheggiare l’auto al Passo e 
poi ridiscendere per ricongiungersi alla sterrata). 
2 - dal passo per sent. 549 fino alla pista battuta.
Seguendo la strada, dopo boschi e baranceti, si attra-
versano gli ampi pascoli di Casera Duràn (1744 m), il 
letto detritico di Val de le Vie e una zona di mughi. 
Infine si risale brevemente il Col dei Pass e si raggiunge 
il rifugio.

Terreno: Neve battuta su fondo sterrato/
Neve fresca su sentiero CAI (la prima parte) 
Gruppo Dolomitico: Moiazza
Partenza: Passo Duran (1601m) 
Arrivo: Rifugio Bruto Carestiato (1834m) 
Frequentazione: Alta

11
RIFUGIO CARESTIATO

An easy hike on a wide dirt road with snow that is 
frequently groomed by the hut owners. On packed snow, 
you can also walk wearing winter boots. 
Two possible starts:
1 - just before reaching the Passo Duran (1601m), on 
the right, begins the dirt road leading to the Rifugio (you 
ought to park your car at the Pass and then walk back 
down to join the dirt road).
2 - from the pass along trail 549 to the beaten track.
Following the road, passing through woods and dwarf 
pine trees, you snowshoe across the wide pastures of the 
Casera Duràn (1744m), the detrital bed of Val de le Vie, 
and dwarf pine trees. Finally, you will briefly climb up 
the Col dei Pass and get to the Rifugio.

Terrain: Packed snow on dirt track/
Fresh snow on CAI parh
Dolomite Range: Moiazza
Start: Passo Duran (1601m)
Finish: Rifugio Bruto Carestiato  (1834m)
Attendance: High

h. 2/3

FACILE
EASY

7,0 Dislivello/Alt. difference m. 370

Dal parcheggio alla fine dell’abitato di Pralongo (985 
m) si torna al ponte per raggiungere la chiesa di 
Sant’Andrea (fontana). Appena prima dell’edificio sacro 
si devia a sinistra e poco dopo l’asfalto lascia il posto 
all’ampia pista innevata che si inoltra in salita, risalen-
do il corso del torrente Malìsia che scorre alla nostra 
sinistra. Nota: volendo, è possibile percorrere in alter-
nativa la strada che parte direttamente dal parcheggio, 
tenendo il torrente Malìsia alla propria destra. Il tragitto 
è poco più lungo come chilometri e più graduale ma, 
poiché è la strada di servizio dell’agriturismo Casera del 
Pian, è parzialmente in asfalto e ripulita dalla neve. Il 
cammino risulta in tal modo più agevole ma sarà neces-
sario portare le caspe in spalla. La pista ampia sale in 
maniera costante fino ad un ponte (1162 m). Deviando 
oltre il ponte sulla sinistra si raggiunge in pochi passi 
l’agriturismo Al Pian. Per il lago del Vach si va invece 
a destra (cartello giallo), in salita sempre continua, 
ignorando i vari bivi segnalati e si arriva facilmente ad 
una ulteriore radura dove si trova il lago e la cascata 
che lo alimenta. Dal lago per breve sentiero e strada 
forestale poi, oppure tornando indietro sulla sinistra su 
strada forestale, si può raggiungere in leggera discesa 
il caratteristico paese di Colcerver. Se da qui si vuole 
scendere direttamente a Pralongo si sconsiglia di se-
guire i sentieri che vanno giù diretti (ripidi e ghiacciati) 
ma invece di seguire la più lunga strada asfaltata (pos-
sibile presenza di ghiaccio anche qui). Altra alternativa 
è quella di raggiungere Colcerver e il col de le Ole dal 
più ombroso versante di Dont.

Terreno: Neve fresca su fondo sterrato
Gruppo Dolomitico: Tamer - San Sebastiano
Partenza: Pralongo - Chiesa di S. Andrea (985m) 
Arrivo: Laghetto del Vach (1361m) /
Colcerver (1221m) 
Frequentazione: Medio/Alta

12
LAGO DEL VACH
COLCERVER

From the car park at the end of the village of Pralongo 
(985m), you return to the bridge to reach the church 
of Sant’Andrea (fountain). Just before the church turn 
left and shortly after the paved road gives way to a 
wide snowy track that runs uphill, ascending the Malìsia 
stream that flows to your left.
Note: if you want, you can alternatively take the road 
that starts directly at the car park, keeping the Malìsia 
stream on your right. The trip is just a few kilometres 
longer and more gradual but, since it is the service road 
of the Casera del Pian farmhouse, it is partially paved 
and cleared of snow. So, the path is easier but you will 
have to take off your snowshoes.
The wide track climbs steadily up to a bridge (1162m). 
Deviating over the bridge on the left, in a few steps you 
can reach the Al Pian farmhouse.
To reach Lake Vach instead, go to the right (yellow 
sign), continuously uphill, taking no notice of the va-
rious junctions marked, and you easily get to another 
clearing where you can see the lake and the waterfall 
that feeds it.
From the lake, on a short path and then a forest road 
or going back on the left along a forest road, slightly 
downhill you can reach the picturesque village of Colcer-
ver. If from here you want to descend to Pralongo, do 
not follow the paths that go down directly (steep and 
icy) but take the longer paved road (possible presence 
of ice here too).
Another option is to reach the Col de le Ole from the 
shadier side of Dont. 

Terrain: Fresh snow on dirt track
Dolomite Range: Tamer - San Sebastiano
Start: Pralongo - Chiesa S. Andrea (985m)
Finish: Laghetto del Vach  (1361m)
Colcerver (1221 m)
Attendance: Average/high

h. 3/5

FACILE
EASY

13,6 Dislivello/Alt. difference m. 700

Facile escursione, ma molto lunga, che dal paese di 
Forno di Zoldo porta alla malga Pramper attraverso l’o-
monima valle. Questi posti in veste invernale assumono 
un fascino particolare e arrivando finalmente alla piana 
dove sorge la malga ci sembrerà di essere in paradiso.
L’escursione si svolge sempre su ampia strada. Possibili-
tà di partire da Forno loc. S.Antonio, da Forno loc. Baron 
o da Pralongo nei pressi del camping Al Pez.

Terreno: Neve fresca su fondo sterrato
Gruppo Dolomitico: Val Pramper
Partenza: Forno di Zoldo
Chiesa di S.Antonio (860m) 
Arrivo: Malga Pramper (1540m) 
Frequentazione: Media

13
VAL PRAMPER
MALGA PRAMPER

Though very long, it is an easy hike that leads from 
Forno di Zoldo to the Malga Pramper running across the 
valley of the same name. These sites take on a special 
charm in winter and when you finally arrive at the plain 
where the alpine hut is located, you will feel in paradise.
The entire hike unfolds on a wide road.
You can depart from Forno at S. Antonio, from Forno at 
Baron, or from Pralongo near the Al Pez campsite.

Terrain: Fresh snow on dirt track
Dolomite Range: Val pramper
Start: Forno di Zoldo - Chiesa S.Antonio (860m)
Finish: Malga Pramper (1540m)
Attendance: Average

h. 5/6

FACILE
EASY

9,6 Dislivello/Alt. difference m. 130/210

Partendo da Palafavera si trova il cartello di inizio 
sentiero sulla destra, poco a monte del campeggio Pa-
lafavèra (cartello Orme dei Dinosauri). Il sentiero sale 
subito ripido incuneandosi nel fitto di un bosco di larici 
e abeti fino ad una radura di fronte alle pareti rocciose 
del Monte Pelmo, all’inizio del Pian de le Mandrate. Fin 
qui si può giungere anche per ampia pista forestale che 
parte da un tornante della strada per il passo Staulanza 
poco sopra Palafavera. All’altezza di un grosso masso 
il cartello giallo manda verso destra e si percorre una 
piacevole area aperta tra due ali di bosco, con penden-
za ora graduale che alterna brevi salite a brevi discese 
toccando la quota più elevata dell’escursione (1720 m).
L’ampia pista prende ora a scendere in maniera costan-
te fino sbucare a ridosso delle prime abitazioni di Coi, 
arrivando infine sulla strada asfaltata. Si consiglia di 
seguire la via in discesa fino alla chiesa (1490 m), così 
da arrivare ai più bei punti di vista sugli stupendi edi-
fici e sul Monte Pelmo che li sovrasta, in special modo 
all’altezza della seconda fontana. Nota: da qui il ritorno 
a Palafavera risulta un po’ più faticoso dell’andata (più 
dislivello in salita) soprattutto se si parte dal tornante.  

 

Terreno: Neve fresca su fondo sterrato
Gruppo Dolomitico: Monte Pelmo
Partenza: tornante quota 1600m strada passo 
Staulanza / Palafavera (1514m) 
Arrivo: Coi (1490m)  
Frequentazione: Media

14
PALAFAVERA - COI

Departing from Palafavera, on the right you will find the 
sign showing the beginning of the trail, just above the 
Palafavèra campsite (sign Dinosaur Footprints, ) 
The trail immediately becomes steep, wedged in a thick 
forest of larch and fir trees up to a clearing in front of 
the rocky sides of Monte Pelmo, at the beginning of Pian 
de le Mandrate. You can also get here by a wide forest 
track that starts at a hairpin bend of the road to the  
Passo Staulanza just above Palafavera. 
Level with a massive boulder,  a yellow sign bears right 
and you walk through a pleasant open area in the midd-
le of the forest, with a gradual slope that alternates short 
ascents with short descents reaching the highest point of 
the hike (1720m). The wide track now begins to descend 
steadily until it emerges close to the first houses of Coi, 
finally arriving on the paved road. You should follow the 
road down to the church (1490m) so that you can enjoy 
the most beautiful views of the stunning buildings and 
of Monte Pelmo standing above them, especially at the 
second fountain. Note: from here the way back to Palafa-
vera is a bit more tiring than the way there (more uphill 
gradient) especially if you depart from the hairpin bend.

Terrain: Fresh snow on dirt track 
Dolomite Range: Monte Pelmo
Start: hairpin bend at an altitude of 1600 meters from 
the Staulanza pass road from Palafavera (1514m) 
Finish: Coi (1490m)
Attendance: Average

h. 4

FACILE
EASY

4,8 Dislivello/Alt. difference m. 470
Coi è un piccolo villaggio che conserva ancora il puro 
sapore alpino. Da lì parte questa bella escursione verso 
la base del Monte Pelmo. Si inizia con un po’ di salita 
per un sentiero aperto, dopo di che si entra in un fan-
tastico bosco di abeti e larici (al bivio si prende il sent. 
526) e alla fine, a quota 2020 m, si esce su pendii 
aperti in un ambiente di rara bellezza. La discesa verso 
Le Mandre (sent. 472/473) è tranquilla e piacevole, 
con la Marmolada che vigila da lontano. Consigliabile 
di pomeriggio per vedere come le Dolomiti al tramonto 
cambino colore istante dopo istante. È veramente una 
vista eccezionale. Da i Lach verso le Mandre con nevi 
non assestate può essere presente il pericolo di valan-
ghe, valutare bene!

Terreno: Neve fresca su sentiero CAI (POSSIBILE 
PERICOLO VALANGHE sulla parte alta del percorso 
con neve instabile)
Gruppo Dolomitico: Monte Pelmo
Partenza: Coi (1500m) 
Arrivo: I Lach (2020 m)
Frequentazione: Media

6
COI - I LACH

Coi is a small village that still keeps its pure alpine 
flavour. Here starts this beautiful hike to the foot of 
Monte Pelmo. It begins with a little climb along an open 
path after which you enter an awesome forest of firs and 
larches (take trail 526 at the junction) and, finally, at 
an elevation of 2020m, you walk out on open slopes 
immersed in an environment of rare beauty. The descent 
to Le Mandre (trails 472/473) is quiet and pleasant, 
with Marmolada watching you from afar. You should 
hike this trail in the afternoon to see the Dolomites turn 
into different colours moment by moment. It is a truly 
stunning view.
In case of unsettled snow, from i Lach to Le Mandre there 
may be avalanche danger. Double-check all information!

Terrain: Fresh snow on cai path (POSSIBLE AVA-
LANCHE DANGER on the upper part of the route 
with unstable snow)
Dolomite Range: Monte Pelmo
Start: Coi (1500m)
Finish: I Lach (2020m)
Attendance: Average

h. 5

MEDIO
MODERATE

Si consiglia di affidarsi alle Guide Alpine presenti 
in zona per conoscere e scoprire al meglio questo 
territorio, CUORE DELLE DOLOMITI, ricco di storia 
e tradizione.
Informazioni presso gli uffici turistici
I percorsi di questa cartina sono stati ideati da  
da Francesco Fazzi,  guida alpina che abita e vive 
il territorio a 360°, conosce ed esplora la zona 
offrendo itinerari unici, con preziose informazioni 
sulla sicurezza e di punti più belli e panoramici su 
cui soffermarsi ad ammirare la natura.
Vi raccomandiamo sempre prudenza e di non so-
pravvalutare la vostra prestanza fisica.
Consultare il meteo prima di partire, portate con 
voi l’abbigliamento adatto.
Un itinerario può prolungarsi con pause, spuntini, 
documentazioni fotografiche e molto altro, parti-
te per tempo, il buio in montagna   per i meno 
esperti può essere una difficoltà.
Godetevi i luoghi, sorridete alle persone, passate 
in silenzio tra la natura se volete vi sia svelata.
Divertitevi!

It is advisable to rely on the Alpine Guide in the 
area to know and discover this territory, HEART OF 
THE DOLOMITES rich in history and tradition
Information in the tourist offices
This map was created by Francesco Fazzi, a moun-
tain guide who lives and experiences the territory 
at 360 °, knows and explores the area by offe-
ring unique itineraries, with valuable information 
on safety and the most beautiful and panoramic 
points on which to stop and admire nature.
We always advise caution, do no overestimate your 
physical prowess
Check the weather before leaving, and bring sui-
table clothing with you
An itinerary con be extended with breaks, snacks, 
photographic documentation and much more. Le-
ave on time; darkness in the mountains for less 
experienced can be difficult
Enioy the places, smile at the people, pass silently 
through nature if you want it to be revealed
Have fun!

Consorzio Pro Loco Zoldo
Via Monte Civetta 4b
32012 Val di Zoldo BL
tel. 0437 789145
prolocozoldo@gmail.com

Comune di
Zoppè

www.valdizoldo.net

13,6 Dislivello/Alt. difference  m. 650

Da Forcella Cibiana, si lascia la provinciale attraversan-
do lo slargo nei pressi del rifugio Remauro (1536 m) 
per imboccare la strada che si allontana in salita a sini-
stra (cartello Monte Rite 479). Da questo punto si segue 
semplicemente la strada con numerosi tornanti. Giunti 
a quota 2000 metri si raggiunge una galleria lunga un 
centinaio di metri, non è illuminata ma è sufficiente la 
torcia di un telefono per prestare attenzione al fondo: 
spesso presenta lastre di ghiaccio quindi va affrontata 
con cautela. Escursione lunga e faticosa ripagata da un 
panorama mozzafiato dalla cima. Pendii potenzialmen-
te valanghivi! Data la sua esposizione a sud può spesso 
presentare tratti ghiacciati!

Terreno: Neve fresca/battuta su fondo sterrato 
(POSSIBILE PERICOLO VALANGHE su tutta la parte 
medio/alta del percorso)
Gruppo Dolomitico: Monte Rite
Partenza: Forcella Cibiana (1536 m)
Arrivo: Monte Rite (2183 m)
Frequentazione: Media

2
MONTE RITE

MEDIA 
MODERATE

From Forcella Cibiana, leave the provincial road going 
across the clearing near the Rifugio Remauro (1536m) 
to take the road that heads up on the left (sign Monte 
Rite 479). From this point, you simply follow the road 
having a lot of hairpin bends. 
At an elevation of 2000 meters, you reach a one-hun-
dred-meter-long tunnel that is not illuminated. The fla-
shlight of a phone is enough to check the road surface 
carefully: there are often patches of ice, so you must be 
extremely cautious.  Long challenging hike rewarded by 
a breathtaking view from the top. Avalanches are possi-
ble on slopes! Due to its southern exposure, icy stretches 
can often be found!

Terrain: Fresh/packed snow on dirt track (POS-
SIBLE AVALANCHE DANGER on the entire middle/
upper part of the trail)
Dolomite Range: Monte Rite
Start: Forcella Cibiana (1536m)
Finish: Monte Rite (2183m)
Attendance: Average

h. 5/6 7,8 Dislivello/Alt. difference m. 130

3
ZOPPÈ DI CADORE
RIFUGIO TALAMINI

FACILE
EASY

An easy snowshoe hike to the Rifugio Talamini, starting 
in Zoppé di Cadore. 
From the hamlet of Bortolot, in Le Fraine continue along 
the municipal road leading to the Rifugio, closed to tran-
sit during the winter season and easily accessible on 
packed snow throughout the opening period.
At the foot of Monte Pelmo, the path heads up to the 
Rifugio Talamini (1586m), a beautiful and welcoming 
wooden hut overlooking Monte Antelao.

Terrain: Packed snow on dirt track 
Dolomite Range: Monte Pelmo
Start: Zoppè di Cadore (1563m)
Finish: Rifugio Talamini (1582m)
Attendance: Average

h. 3

Facile ciaspolata fino al rifugio Talamini, partendo da 
Zoppé di Cadore. Dalla frazione di Bortolot, proseguire 
in località le Fraine lungo la strada comunale che con-
duce al rifugio, chiusa durante la stagione invernale al 
transito e nel periodo di apertura del rifugio comoda-
mente fruibile su neve battuta. Ai piedi del Monte Pel-
mo, il percorso conduce sino al rifugio Talamini (1586 
m), una splendida e accogliente baita di legno, con 
vista sul Monte Antelao

Terreno: Neve battuta su fondo sterrato
Gruppo Dolomitico: Monte Pelmo
Partenza: Zoppè di Cadore (1563 m)
Arrivo: Rifugio Talamini (1582 m)
Frequentazione: Media

11,8 Dislivello/Alt. difference m. 420

4
ZOPPÈ DI CADORE
RIFUGIO VENEZIA

Hike to the foot of Mount Pelmo, showing its most cha-
racteristic and majestic side. It starts in Zoppè di Cadore, 
a very picturesque and fascinating village.
Park towards the end of the village, on the right past the 
junction to the Rifugio Talamini or a little farther up at 
the Malga Livan. From the hut, continue along the road 
until you reach a curve with a wayside shrine and from 
there turn left staying on the forest road in the direction 
of the Rifugio Venezia. The trail is not difficult but there 
can be avalanche danger passed the junction with the 
Malga Rutorto up to a small bridge. From here, continue 
on the open area to the Passo Rutorto and the nearby 
mountain hut. For your way back, you can go down trail 
471, starting at a very panoramic curve with a wayside 
shrine, until you reach the village of Zoppè. Alternative 
route “Giro del Pena”: you can choose this challenging 
alternative route that mostly winds through the woods 
along slopes that are a bit steep at times. The track 
meanders along paths that are not easy to locate and 
requires a good sense of direction. The snow can change 
a lot due to the different exposure of the trail.

Terrain: Fresh/packed snow on dirt track fresh snow on 
the cai path of the giro del Pena (POSSIBLE AVALANCHE 
DANGER past the junction with the Malga di Rutorto up 
to the small bridge )
Dolomite Range: Monte Pelmo
Start: Zoppè di Cadore (1563m)
Finish: Rifugio Venezia (1946m)
Attendance: Average
VARIANT: around the Pena - difficult
km 12,6
Time: 6 h 
Elevation gain: 600m 

h. 4/6 

MEDIO-DIFFICILE
MODERATE-HARD

Escursione ai piedi del Pelmo, dalla sua parte più ca-
ratteristica e maestosa. Si parte dal paese di Zoppè di 
Cadore, molto caratteristico ed affascinante. Si parcheg-
gia verso la fine del paese a destra dopo il bivio per 
il rifugio Talamini oppure un po’ più in su presso la 
malga Livan. Dalla malga si continua per la strada fino 
ad una curva con capitello e da qui a sinistra sempre 
seguendo la strada forestale in direzione del Rifugio 
Venezia.  L’itinerario non è difficile ma presenta un pos-
sibile pericolo valanghe superato il bivio con la malga 
Rutorto fino ad un piccolo ponticello. Da qui proseguire 
per terreno aperto fino al passo di Rutorto e al vicino 
rifugio. Per il ritorno c’è la possibilità di scendere per 
il sentiero 471, posto in corrispondenza di una curva 
molto panoramica con capitello, fino al paese di Zoppè. 
Variante “giro del Pena”: è possibile percorrere questa 
impegnativa variante che si svolge prevalentemente nel 
bosco lungo pendii a volte un po’ ripidi. L’itinerario 
si svolge lungo sentieri non facilmente individuabili e 
richiede un buon senso dell’orientamento. La neve può 
cambiare parecchio date le diverse esposizioni del giro. 

Terreno: neve fresca su sentiero CAI il giro del Pena
(POSSIBILE PERICOLO VALANGHE superato il bivio con 
la malga Rutorto fino ad un piccolo ponticello)
Gruppo Dolomitico: Monte Pelmo
Partenza: Zoppè di Cadore (1563 m)
Arrivo: Rifugio Venezia (1946 m)
Frequentazione: Media
VARIANTE: giro del Pena - difficile
12,6 km 
Tempo di precorrenza: 6 ore
Dislivello: 600m4,6 Dislivello/Alt. difference m. 250

8
RIFUGIO FIUME

This simple route is suitable for everyone, especially be-
ginners. By climbing up to the Rifugio Città di Fiume you 
can enjoy the panorama of some of the most evocative 
peaks of the Dolomites: Monte Pelmo, Marmolada, Croda 
da Lago, Lastoi del Formin. The route runs on a wide dirt 
road (467) and is marked very clearly. Whether you 
snowshoe or walk, the snow is generally well-packed; 
you will hike amidst dwarf pine trees and pastures up 
to the Malga Fiorentina, where the landscape opens up 
onto the valley of the same name. From the alpine hut 
continue keeping to the right and after walking a few 
minutes through larch woods, you get to the Rifugio Città 
di Fiume, at the foot of Monte Pelmo.You can also go up 
(or down) following some interesting alternative routes 
on the open area below the slopes of the Val d’Arcia 
(beware of possible avalanche danger!). From the par-
king area, you can reach trail 472 to the refuge or get to 
the forcella Forata and from there to the mountain hut.
Although these routes are often marked, do not unde-
restimate them. They are much more challenging than 
a classic climb.

Terrain: Packed snow on dirt track
Dolomite Range: Monte Pelmo
Start: hairpin n. 3 of the Staulanza pass on the side 
of Val Fiorentina (1663m)
Finish: rifugio Città di Fiume (1918m)
Attendance: very high

h. 2/3

FACILE 
EASY

Un itinerario semplice, rivolto a tutti, specie ai princi-
pianti. Salendo al Rifugio Città di Fiume è possibile go-
dere del panorama di alcune tra le più suggestive cime 
dolomitche: Monte Pelmo, Marmolada, Croda da Lago, 
Lastoi del Formin. Il percorso si svolge su una ampia 
strada sterrata (467) ed è ben tracciato. Ciaspolando o 
camminando, la neve è infatti generalmente ben battu-
ta, si attraversano baranceti e pascoli, sino ad arrivare 
a Malga Fiorentina dove il paesaggio si apre sulla valle 
omonima. Dalla malga si prosegue tenendo la destra e 
dopo pochi minuti attraversando boschi di larici si arriva 
al Rifugio Città di Fiume, ai piedi del Monte Pelmo.
E’ possibile salire (o scendere) anche seguendo delle 
interessanti varianti su terreno aperto sotto i pendii 
della val d’Arcia (attenzione al possibile pericolo di 
valanghe!).
Dal parcheggio si può raggiungere il sent. 472 fino al 
rifugio oppure raggiungere la forcella Forata e da qui 
al rifugio. Benchè questi itinerari siano spesso tracciati 
non sono da sottovalutare, sono ben più impegnativi 
della salita classica.

Terreno: Neve battuta su fondo sterrato 
Gruppo Dolomitico: Monte Pelmo
Partenza: Tornante n.3 del passo Staulanza ver-
sante val Fiorentina (1663m) 
Arrivo: Rifugio Città di Fiume (1918m)
Frequentazione: Molto Alta

7,0/8,8 Dislivello/Alt. difference m. 550/650

Itinerario non troppo lungo ma faticoso e ripido nella 
parte finale che regala però uno dei migliori panora-
mi della Val di Zoldo visti dal punto più centrale della 
valle, non a caso soprannominato “Ombelico di Zoldo”. 
Si parcheggia nel grazioso paese di Costa e da qui si 
segue la strada forestale (497) fino al passo del Tamai, 
da dove si apre la vista sopra il Cadore e Zoppé. Da qui, 
si continua per sentiero (499) dapprima in cresta poi 
ripido nella parte finale, fino alla cima. In discesa (o 
in salita), se le condizioni della neve sono favorevoli, 
è possibile seguire il sentiero 496 che da La Forzela 
porta diretto in paese. Si può salire anche dal cimitero 
di Zoppé di Cadore seguendo una strada forestale fino 
al passo del Tamai e da qui come per l’itinerario pre-
cedente in cima. Come per l’itinerario precedente c’è la 
possibilità di “tagliare” dalla casera di Bragarezza a la 
Forzela seguendo il sent. 496 (verificare le condizioni 
della neve). La salita da questo versante è un po’ più 
ombrosa. Altra interessante variante (un po’ più corta 
della cima del Punta) e quella di raggiungere la cima 
del Col Grant, posta sopra il passo del Tamai. Dal passo 
si continua a seguire in salita la pista forestale che 
va in direzione monte Pelmo (opposta alla precedente) 
fino a raggiungere una selletta. Da qui si prende un 
sentierino (direzione Punta - sud) che in breve per una 
bella crestina porta alla cima. 
Con poca fatica da Costa è possibile andare a visita-
re lo storico Mas di Sabe in posizione particolarmente 
incantevole.

 
Terreno: Neve fresca su fondo sterrato/neve fresca 
su sentiero CAI
Gruppo Dolomitico: Monte Punta
Partenza: Costa (1425m) - Cimitero di Zoppè di 
Cadore (1300 m)
Arrivo: Monte Punta (1952 m)
Frequentazione: Media

COSTA/ZOPPÈ DI CADORE 
MONTE PUNTA

h. 4/5

MEDIA 
MODERATE

The trail is not that long but is demanding and steep in 
the final stretch that offers one of the best views of the 
Val di Zoldo seen from the most central point of the val-
ley. Not surprisingly, it is dubbed “Ombelico di Zoldo”, 
i.e, the Heart of Zoldo.
You park in the lovely village of Costa and from here 
follow the forest road (497) to the Passo Tamai, where 
you get a panoramic view of Cadore and Zoppé. Then 
continue along the path (499), first on the ridge and 
then steep in the final stretch, up to the top.
Downhill (or uphill), if snow conditions are good, you 
can follow trail 496 leading from La Forzela directly 
to the village.
You can also climb from the cemetery of Zoppé di Cadore 
following a forest road to the Passo Tamai and from 
there, the same as for the previous itinerary, to the top. 
Likewise, you can “cut” up the Casera di Bragarezza to 
La Forzela following trail 496 (check snow conditions).
The climb from this side is a little more shaded.
Another interesting alternative route (a little shorter than 
the summit of Punta) is to reach the top of Col Grant, 
located above the Passo Tamai. From the pass, continue 
uphill following the forest track heading towards Monte 
Pelmo (opposite the previous one) until you reach a sad-
dleback. From here take a path (direction Punta - south) 
that in a short time leads to the top along a scenic ridge. 
With a little effort, from Costa you can go and visit 
the historic Mas di Sabe in a particularly enchanting 
position.

Terrain: Fresh snow on dirt track/fresh snow on 
cai path
Dolomite Range:  Monte Punta
Start: Costa  (1425m) - Cemetery of Zoppè di Ca-
dore (1300 m)
Finish: Monte Punta (1952m)
Attendance: Average
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Val di Zoldo 
Visita la pagina 
dedicata 
inquadrando
il QR code

Snowshoes 
walks in the 
Val di Zoldo 
Visit the web page 
by framing
the QR code

www.valdizoldo.net

Spesa sostenuta con i fondi di cui alla LR n. 34/2014 DGR 283 del 22/03/2022

VAL DI ZOLDO - ZOPPÈ
MAPPA PERCORSI CASPE
SNOWSHOEING TRAIL MAP

Before embarking on a winter excursion, it 
is advisable to:

- Carrying along a map of the area with a 
scale of 1:25000 (ex. Tabacco) and knowing 
how to read it. (This map has a touristic 
purpose only, and it doesn’t replace more 
professional hiking map. Compass and alti-
meter can be useful tools, as well as GPS and 
georeferenced apps for smartphones).

- Checking on the conditions of the paths by 
asking the expert local Alpine Guides and on 
the snow conditions by checking avalanche 
bulletins.
Carrying along self-rescue disposals (ARTVA, 
shovel and probe) and being trained on how 
to use them.

- Wearing suitable clothes and shoes. Car-
rying a backpack, spare clothes, enough food 
and water and a torchlight

- Choosing the excursion according to your - 
preparation. In case of doubts, always opt for 
the easiest one!

- Single European Emergency Number: 112 
Where it is not yet active, call 118

Comune di
Val di Zoldo
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